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ROOIBOS (Aspalathus linearis Barman f...) 

Famiglia: Leguminosae 

Droga: foglie, ramoscelli, sommità fiorite 

Costituenti principali: 
polifenoli, flavonoidi e acidi fenolici (quercetina, rutina, luteolina, vitexina, aspalatina), vitamina C, tannini, minerali (rame, ferro, potassio, zinco, manganese, magnesio) 

Attività principali:
tranquillante-sedativo, immunostimolante, antiossidante, digestivo, antispasmolitico, antiaging 

Impiego terapeutico:
insonnia, mal di testa (da stress), tensione nervosa, disturbi digestivi, crampi addominali, affezioni della pelle (irritazioni, eczemi), coliche e difficoltà degestive infantili. 

Attività farmacologica:
La pianta del Rooibos è tradizionalmente nota per l´infuso dalle foglie che diventa un "tè rosso fuoco": ricco di polifenoli e vitamina C, ma senza caffeina, il tè di Rooibos è indicato per migliorare la qualità del sonno e per calmare i disturbi digestivi, gli spasmi intestinali e le coliche. Usata da generazioni dalle popolazioni indigene del Sudafrica, la pianta di Roiboos e le sue tisane sono rimaste poco conosciute alla nostra tradizione erboristica e fitoterapica fino al secolo scorso. Le popolazioni indigene usano ancor oggi consumare il Roibos come bevanda secondo la tradizione: si raccolgono le foglie e i ramoscelli, si riducono in polvere, si umidificano e si lasciano fermentare in cumuli per almeno 24 ore, quindi si essiccano al sole per qualche giorni; dopo questo trattamento le polveri di Rooibos assumono il tipico colore rossiccio, da cui il nome comune "Tè rosso". Solo all´inizio del ´900 grazie ai viaggi dei commercianti del tempo, la pianta fu importata in Europa, coltivata e sfruttata industrialmente, dove divenne nota con il nome di "tè miracoloso", tè rosso" o "tè dei masai". Il nome Rooibos nella lingua locale, l´Afrikaans, significa "cespuglio rosso" per via del colore della polvere e della tisana che si ottiene. Il Rooibos contiene una altissima concentrazione di polifenoli, vitamina C e minerali; è privo invece di caffeina e ha un basso contenuto di tannini. Questo dona all´infuso oltre che un profumo delicato, un gusto particolare e unico, definito morbido, per niente astringente e che ricorda quello delle noci. Di tutti i polifenoli flavonoici del fitocomplesso l´aspalatina in particolare (che ad oggi risulta presente soltanto nella pianta del Rooibos) ha mostrato un potere antiossidante eccezionale; inoltre ad oggi sono stati identificati nove diversi tipi di flavonoidi, tra cui i quattro già notoriamente fra i più potenti: quercetina, luteolina, isoquercetrina e rutina. La loro sinergia, unita all´elevato contenuto in vitamina C (fino a 1,5 mg /ml), dà come risultato una potente azione antiossidante e antinvecchiamento, capace di combattere i radicali liberi e contrastare la perossidazione lipidica. Oltre a ciò le preparazioni di Rooibos sono un ottimo antivirale, indicate in caso di influenze, raffreddori e nelle affezioni infettive delle vie respiratorie. Il tè di Rooibos è un rimedio adatto anche ai bambini. Grazie alle sue proprietà antispasmodiche e calmanti, regola il sistema digestivo dei bimbi e favorisce il sonno. Allevia coliche, spasmi allo stomaco, vomito, diarrea o nausea e insonnia. Inoltre la ricchezza in minerali rappresenta un importante integrazione di rinforzo all´organismo in crescita: calcio per denti e ossa, magnesio e zinco per capelli, pelle e sistema nervoso. Infine è da sottolineare l´assenza di caffeina e il basso contenuto in tannini che non interferiscono con l´assorbimento di altri minerali, per esempio il ferro. La lunga tradizione d´uso e gli studi disponibili indicano il Rooibos una pianta sicura e ben tollerata. Non si riportano tossicità, controindicazioni, nè effetti collaterali significativi. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Rooibos o Aspalathus lineraris è un arbusto originario del Sudafrica, endemico nella regione montuosa del Cedarberg, a nord di Città del Capo; oggi è divenuta una pianta coltivata e sfruttata industrialmente in Sudafrica e Giappone ed esportata soprattutto negli Stati Uniti, Corea, Cina, Europa (è particolarmente noto ed diffuso in Germania). Esistono tantissime specie di Aspalathus ma solo l´Aspalathus linearis è quella coltivata a scopo fitoterapico. E´ un arbusto cespuglioso con rami lunghi dai quali partono i ramoscelli con molte foglie; le foglie sono lunghe, aghiformi e di colore verde brillante. In primavera ed estate ha piccoli fiori gialli. In estate le sommità fiorite e le foglie sono raccolte e poi essiccate secondo due diverse tecniche: immediatamente dopo la raccolta per prevenire la degradazione dei principi attivi (rimanendo di colore verde e ricchissime di principi attivi) o fermentate, ottenendo in questo caso un prodotto di colore rosso intenso, particolarmente aromatico, ma un po´ meno ricco di polifenoli. Dalle foglie e sommità fiorite si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 3-5 g /1-3 tazze al giorno
E.s.: 350 mg e.s. 15% / 1-3 cps al giorno 


